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Il presidente della Repubblica ha firmato ieri il decreto 

La scuola elementare 
cambia i programmi 

Più cultura, più linguaggi, più scientificità - Si studierà una lingua straniera - Il 
ministro cerca di introdurre meccanismi che li renda lettera morta - In vigore dall'87 

ROMA — Ieri mattina il presidente Pertini ha firmato il decreto e la scuola elementare, trentanni dopo, ha nuovi programmi di studio. 
Cambia cosi, profondamente, il profilo culturale di questa scuola: non è più una «scuola per il popolo» dove sì insegnano poche e vaghe 
cose, ma un percorso di studi «colto., nel .quale trovano posto i nuovi linguaggi della nostra epoca, dall'informatica alla lingua straniera, 
dall'educazione motoria a quella visiva. È una scuola che fissa con precisione ciò che il bambino deve sapere e saper fare, non esaurisce 
l'apprendimento — come facevano i vecchi programmi — nell'.intuizione», nel «sentimento., nella «fantasia», ma introduce il metodo e 
il linguaggio scientifico, lo studio (seppure graduale e differito nel tempo) dì una lingua straniera, uno studio della storia come rapporto 
tra il passato e il presente. 

Eppure, quando ieri il mini
stro Falcucci ha presentato alla 
stampa questi nuovi program
mi, si è visto subito che si trat
tava di novità agrodolci, condi
te, anche, da un tocco di gatto-
pardismo. Tanto per comincia
re, la loro entrata in vigore: si 
inizierà solo nell'anno scolasti
co '87-'83, tra settantadue me
si. 11 primo bambino percorrerà 
perciò completamente questo 
nuovo itinerario di studi solo 
nell'estate del 1993. Un allun
gamento dei tempi che con
traddice la richiesta unanime 
— di associazioni di insegnanti 
e genitori, dei partiti, dei sinda
cati — di avere subito nuovi 
programmi. Anche la riforma 
dell organizzazione delle ele
mentari — complemento indi
spensabile di questi programmi 
— avrà tempi lunghi: se ne di
scuterà, ha detto il ministro, «in 
una delle prossime riunioni del 
Consiglio dei ministri». 

Ma ci sono da registrare, an
che, interventi peggiorativi — 
soprattutto nella premessa — 
operati dalla senatrice Falcucci 
sul testo originale elaborato da 
una commissione di esperti e 
approvato dal Consiglio nazio
nale della pubblica istruzione. 
II ministro, infatti, ha voluto 
reintrodurre la centralità e la 
priorità educativa della fami
glia, facendo scomparire ogni 
riferimento ad iniziative nel 
territorio coordinate con gli al
tri organismi pubblici. 

E non basta: là dove la com
missione di esperti parlava di 
rottura della classe chiusa, ne
gava ogni distinzione tra primo 
e secondo ciclo, chiedeva in so
stanza l'abolizione della mae-
stra-mamma-tuttologa e la sua 
sostituzione con insegnanti 
competenti per aree culturali, il 
ministro Falcucci ha compiuto 
l'operazione inversa". Ha rein
trodotto la distinzione tra i pri
mi due anni e i secondi tre, ha 

creato le premesse per ripro
porre — nel disegno di legge di 
riforma della scuola elementa
re, che presto il Consiglio dei 
ministri discuterà — la titolari
tà della cattedra e il maestro 
unico nel primo ciclo. 

Infine, l'orario. La commis
sione di esperti ha affermato 
che occorrevano almeno 30 ore 
settimanali di lezione per ap
plicare coerentemente questi 
nuovi programmi. Il ministro, 
invece, ha annunciato che, nei 
disegno di legge che governo e 
Parlamento discuteranno, l'o
rario rimarrà di 24 ore settima
nali nel primo ciclo e sarà ele
vato a 27 (più altre ore di lezio
ne per l'insegnamento graduale 
di una lingua straniera) nel se
condo. 

Insomma, se pure l'impianto 
programmi rimane — nel pas
saggio dalla commissione al mi
nistro — valido nei suoi aspetti 
di profonda innovazione cultu
rale, pesa però l'operazione-za-
vorrà della senatrice Falcucci 
su alcune scelte di politica sco
lastica e, soprattutto, sul suo 
strumento di applicazione: la 
riforma dell'organizzazione e 
della struttura della scuola ele
mentare. Già, perché se ora i 
programmi parlano di scuola 
colta, di «diversità» di partenza 
da non trasformare in «disegua
glianze» al termine degli studi. 
di diritto all'apprendimento, il 
rischio concretissimo è che, alla 
fine, si tratti di un elenco di 
buone intenzioni. E tutto con
tinui come prima o con qualche 
leggera modifica di facciata 
(più semplicemente: ratifica 
dell'esistente). Qualcosa cam-
bierebbe perché nulla cambi. E 
il discorso, così, si sposta sul di
segno di legge che il governo di
scuterà. Lia partita è appena 
iniziata. 

Romeo Bassoli 

Inchiesta sconvolgente di Canale 5 

L'età felice? 
• * 

Per troppi e 
un «giardino 
d'infamia» 

Sempre più diffuse delinquenza e violenze 
sui minori - Pesanti carenze della società 

ROMA — Quando Malapar-
te scrisse «La pelle» si gridò 
allo scandalo. Certe pagine, 
come quelle della «vendita» 
dei ragazzini napoletani ai 
soldati marocchini, suscita
rono orrore. Eppure era la 
guerra, la prostrazione di un 
paese vinto, occupato, divi
so. Oggi, quarantanni dopo, 
in questo paese industrializ
zato dell'Occidente che si 
chiama Italia, le figure do-
lenti narrate da Malaparte si 
agitano nelle periferie delle 
grandi aree - urbane, nei 
quartieri dormitorio, nei vi
coli, nelle stazioni ferrovia
rie. Le violenze e lo sfrutta
mento dei minori sono or

mai cronaca quotidiana. C'è 
il rischio che la gente si abi
tui anche a queste notizie, le 
consideri disgrazie inevitabi
li, come la grandine e i terre
moti. 

È difficile però restare in
differenti di fronte alle testi
monianze recate dall'inchie
sta di Giorgio Medail e Pir-
kko Peltonen che 'Canale 5» 
mette in onda stasera con l'e
loquente titolo 'Giardino 
d'infamia: Delinquenza, 
prostituzione, pornografia, 
abusi sessuali, sopraffazioni 
di ogni tipo: tutto sulla pelle 
di ragazzi o addirittura bam
bini. Lineamenti spaventosi 
di una realtà che sempre più 

travalica il caso singolo, l'ec
cesso, l'aberrazione, per di
venire fenomeno diffuso, 
speculazione organizzata, 
mercato. 

È dell'altro giorno la noti
zia del léenne di Torre del 
Greco, ' cerebroleso. Usato 
dalla camorra come corriere 
della droga (è handicappato, 
non può rivelare i nomi del 
suol spietati burattinai), vie
ne aggredito da alcuni dodi
cenni che vogliono portargli 
via i soldi 'guadagnati» con 
l'eroina. 

Nella trasmissione di sta
sera gli 'Sciuscià» della ca
morra si muovono tra cumu
li d'immondizie e poster di 

Maradona affissi sui muri 
sbrecciati. Hanno imparato 
subito le regole crudeli del 
gioco. I boss li assoldano 
perché costano poco e ri
schiano di meno. Entrano ed 
escono dal carcere, sono 
pronti ad uccidere. Ad un 
15enne hanno sequestrato 
due pistole; l'anno scorso a 
Salerno un regolamento di 
conti è stato firmato da un 
ragazzo di 14 anni. Alle spal
le di Secondigllano si è dila
tato in poco tempo un quar
tiere di centomila abitanti: 
non c'è un vigile, non c'è 
neppure un pronto soccorso. 
Ma attenzione a isolare que
sti fenomeni nel punti caldi 

della malavita organizzata, 
nelle dimensioni del sotto
sviluppo meridionale. L'In
dagine offre lo stesso spacca
to sociale allorché le teleca
mere si spostano a Milano. 
Anche qui ragazzi nelle stra
de, l'evasione massiccia del
l'obbligo scolastico, l furti 
negli anni In cui si dovrebbe 
Imparare a leggere e a scri
vere. Non due Italie, allora, 
ma una sola, pesantissima 
realtà. 

Dietro ogni storia si profi
la un retroterra di disgrega
zione familiare, un vuoto di 
affetti; affiorano le violenze 
del padre-padrone, gli abusi 
sessuali sul figli coperti dal 
silenzio. 

A Mergelllna Paolo, 15 an
ni, uno scugnizzo dal sorriso 
pieno di rassegnazione, va a 
vendere ogni sera 80 rose: se 
non riesce, farà l conti son 
sua madre. Peggio ancora 
per quel ragazzo, oggi ospite 
della Comunità Oklahoma 
di Milano, che doveva rime
diare ogni giorno almeno 
60.000 lire con l'accattonag
gio e consegnarle ad una zia. 
La prostituzione, dicevamo 
all'Inizio. A S. Agnello, vici
no a Sorrento, si assoldava
no t bambini con duemila li
re e la promessa di guadagni 
maggiori per gli incontri 
particolari. Al confronto se 
la passa assai bene Lello, In 
arte 'Veronica», che a Piazza 
Municipio, a Napoli, guada
gna fino a 300.000 lire a sera. 
Non vuole farsi l'operazione, 
così com'è adesso piace di 
più. Le bambine nude di 
giornaletti In Ubera circola
zione nelle patrie edicole ri
cordano l'allucinante fine 
della ragazzina • olandese 
stroncata da un'overdose di 
cocaina • somministratale 
'nell'esercizio della profes
sione». Del resto, su certi pe
riodici si leggono annunci di 
signori di mezza età che cer
cano bambine 4-13ennl 
»matte per il sesso». -

Perché allora stupirsi se 
un'adolescente, ospite di una 
comunità gestita da religiose 
nel pressi di Milano, confes
sa all'intervistatore: 'Non ho 
mal conosciuto affetti; non 
voglio aver figli, non saprei 
amarli»? 

Niente scalpore. Con una 
scuola impotente, servizi so
ciali In tanta parte sulla car
ta, la disoccupazione giova* 
nlle a livelli patologici, conti
nueremo a coltivare questo 
'giardino d'infamia». Speria
mo che nessuno venga a dire 
che fa parte del nuovo mira
colo Italiano. 

Fabio Inwinkl 

Colpiti due tecnici comunali, imprenditori, funzionari 

Tangenti per le «licenze» 
Altri 8 arresti a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L'Inchiesta sui tec
nici e gli imprenditori che intasca
vano (o pagavano) tangenti per fa
cilitare il rilascio di licenze edilizie 
si è arricchito di un nuovo capito
lo. Altri otto arresti sono stati ef
fettuati ieri — ancora una volta dì 
prima mattina — dai carabinieri. 

Gli ordini di cattura, emessi dal 
procuratore capo aggiunto Mario 
Luberto e dai sostituti Libero 
Mancuso e Mauro Monti, sono 
stati notificati a due tecnici del 
Comune, ad un vigile urbano, a 
due funzionari, uno della Regio
ne, l'altro della Banca del Monte e 
a tre imprenditori edili. 

I loro nomi: Mauro Tomba, 52 
anni, ingegnere, già addetto agli 
esami di staticità del patrimonio 
pubblico e da circa un anno in for
za al settore manutenzione del 
Comune di Bologna. È accusato di 
concussione. Giovanni Loreti, 41 
anni, geometra dell'Ufficio tecni

co di Palazzo Civico. Anche per lui 
l'accusa è di concussione. Sergio 
Poli, 55 anni, vigile urbano, inca
ricato del rilevamento degli abusi 
edilizi (corruzione). Giovanni 
Santoli, 53 anni, della Tesoreria 
della Banca del Monte (peculato). 
Antonio Riccioni, 53 anni, già 
funzionario statale poi passato al
la Regione Emilia-Romagna. La
vorava al «servizio patrimonio* 
dell'assessorato Affari generali 
(concorso in corruzione). Alessan
dro Lipparini, 45 anni, imprendi
tore edile. È accusato di corruzio
ne. Sergio Capelli, 42 anni, inge
gnere ed imprenditore edile (cor
ruzione). Chiude la lista Arrigo 
Olivieri, 48 anni, imprenditore 
edile, forse il personaggio di mag
gior rilievo del gruppo visto che è 
accusato, oltre che di corruzione, 
di aver fatto parte dì un'associa
zione per delinquere. 

Tre nuovi ordini di cattura per 
corruzione, concussione e pecula

to sono stati notificati in carcere a 
Franco Gherardini, tecnico comu
nale, al geometra Daniele Milani e 
all'imprenditore Silvio Caselli, ar
restati nel corso del «blitz» del 21 
gennaio in cui furono coinvolte in 
totale 14 persone. Due sono state 
subito dopo liberate perché risul
tate estranee alla vicenda. In tota
le, con i nuovi otto arrestati di ieri, 
le persone dietro le sbarre sono 
ora tredici. 

I nuovi arresti sono stati ancora 
una volta presi a pretesto dalla 
De. Il capogruppo democristiano 
Federico Bendinelli, con una di
chiarazione ad un'agenzia di 
stampa, ha chiesto «formalmente» 
le dimissioni della giunta. 

Sindaco ed assessori, dal canto 
loro, riuniti come ogni martedì 
pomerìggio a Palazzo d'Accursio, 
hanno rinnovato la loro fiducia 
nell'operato della magistratura ed 
auspicato una conclusione rapida 
delle indagini. 

Dopo le nomine nei comitati provinciali di controllo 

Campania, scontro Dc-Psi 
La crisi è ormai vicina? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stavolta la spartizio
ne non c'è stata: la DC ha fatto la 
parte del leone e 11PSI è andato su 
tutte le furie. A tre mesi dalle ele
zioni la crisi alla Regione Campa
nia (la seconda d'Italia per nume
ro d'abitanti e tra le prime per vo
lume di spesa) è virtualmente 
aperta. I socialisti chiedono la te
sta di Antonio Fantini, democri
stiano, da poco meno dì due anni 
alla guida della giunta. L'attacco 
socialista scaturisce dal modo in 
cui si è concluso, qualche giorno 
fa, il capitolo delle nomine nei co
mitati provinciali di controllo: c'e
rano cinque posti di segretario, 
tutti e cinque sono andati alla DC. 
•E stata la goccia che ha fatto tra
boccare 11 vaso» sottolinea li vice
segretario socialista Iossa, citan
do anche altri questioni di dissen
so. «Non esprimiamo sfiducia al
l'intera giunta, ma solo al suo ver
tice», dicono i socialisti. Altrimen
ti minacciano la possibilità di ri
baltare le alleanze dopo il voto di 

maggio, spaccando il pentapartito 
e cercando un rapporto nuovo con 
il PCI. «Sin da ora condurremo la 
campagna elettorale rivendican
do ad un socialiste la presidenza 
della Regione». E molto difficile 
tuttavia che la DC, a poche setti
mane dalle elezioni sacrifichi il 
suo numero uno in giunta, scon
fessando due anni dilavoro. E ve
ro anche però che all'Interno dello 
scudocrociato Fantini ha molti 
nemici disposti e silurarlo per ac
caparrarsi il posto di capolista alle 
regionali. Comunque per il mo
mento il partito fa quadrato intor
no al suo presidente. Gaspare 
Russo, capogruppo in consiglio 
regionale e fedelissimo di Ciriaco 
De Mita, risponde sprezzante alle 
accuse del PSI: ^Fantini non può 
essere criminalizzato quando no
mina i segretari del Comitato di 
controllo nella sua autonomia e 
osannato quando, a modifica di 
accordi intervenuti, si adopera per 
far avere ad un esponente del PSI 
la presidenza dell'ERSAC». 

Una lotta di potere all'ultimo 

sangue, dunque, in cui la DC sem
bra aver la meglio. E freschissimo 
il colpo di mano messo a segno a 
Salerno, seconda città della Cam
pania: la DC ha dato vita ad un 
monocolore buttando fuori dal
l'amministrazione gli alleati. A 
Napoli, dove il pentapartito come 
si sa è minoritario, lo scudocrocia
to è costretto a procedere con 
maggiore cautela cercando con
sensi a destra, ma a questo punto 
la crisi alla Regione potrebbe ave
re imprevisti contraccolpi sul Co
mune. 

«Appare ormai evidente H falli
mento dell'alleanza di pentaparti
to» sottolinea una nota delia se
greteria regionale ed il gruppo 
consiliare del PCI. «Il pentapartito 
non regge più neppure come puro 
accordo di potere». Secondo il PCI 
dunque «si deve prendere atto del
la crisi nella sede istituzionale con 
le dimissioni del presidente e della 

Siunta». Per oggi è prevista la se-
uta del consiglio regionale. 

Luigi Vicinanza 

Pretore de La Maddalena 
condanna presidente Us* 

LA MADDALENA (Sassari) — Il presidente degli Stati Uni 
Ronald Iteagan è stato condannato ad aumentare le retribuzioni 
53 dipendenti civili della base Usa di appoggio per sommergibi 
nucleari di Santo Stefano, corrispondendo a ciascuno di essi u 
importo pari alle ritenute fiscali operate dal primo gennaio di 
1982, con la rivalutazione secondo gli indici Istat e il pagament 
degli interessi legali. La sentenza, emessa dal pretore uìacorr 
Pala, riguarda una vicenda cominciata due anni e mezzo fa. 

Finanziere arrestato pe 
una rapina a Ventimigli 

VENTIMIGLIA — Dopo mesi di indagini sono stati tratti 
arresto gli autori di una rapina compiuta nel pomeriggio del ! 
settembre scorso ai danni della oreficeria Imperiale di Ventirr 
glia, con un bottino di preziosi per alcuni milioni di lire. Si trat 
del finanziere Massimo Sternativo, dì 25 anni, di Latiana (Brine 
si), in servizio al valico di confine con la Francia di Olivetta Si 
Michele, e di Eupremio Cavallo di 20 anni di Mesagne (Brindis 

Vittoria, intimidazione mafios 
contro parlamentare regionale P< 

RAGUSA — La villetta del parlamentare regionale comuni! 
Francesco Aiello, che si trova a 4 chilometri da Vittoria su 

firovinciale per Acate, è stata presa di mira da ignoti vandali e 
'hanno completamente devastata. Introdottisi nell'abitazic 

dell'esponente politico tramite un buco praticato nel tetto, i m 
viventi hanno completamente distrutto tutto il mobilio e le si 
pellettili, gli elettrodomestici e i gruppi dei servizi igienici none 
parte del recinto di cemento che la perimetra. A sporgere denun 
al locale commissariato di PS di Vittoria è stato lo stesso Aie! 
che recatosi con la famiglia nella villetta si è accorto dell'accadu 
Solidarietà all'esponente comunista è stata espressa con un pi 
blico manifesto dalla amministrazione monocolore comunista 
Vittoria, che definisce l'accaduto una intimidazione mafiosa. 

Oristano, dopo Pevasioi 
sospesa direttrice del carcei 

CAGLIARI — Trasferita dalla direzione del carcere di Oristi 
all'ispettorato regionale delle carceri dopo l'evasione di quat 
pericolosi detenuti il 10 agosto 1984. la dottoressa Mariella Lol 
no è stata sospesa dal servizio dalla direzione generale degli istil 
di pena. Un mese fa la donna aveva ricevuto un ordine di comp 
zione della procura della Repubblica di Oristano, assieme co 
maresciallo comandante degli agenti di custodia, due brigadi 
un appuntato e quattro guardie, un'educatrice carceraria e 
impiegato civile, tutti indiziati di reati che vanno dal concorsi 
evasione colposa al falso ideologico, alla truffa aggravata e co 
nuata. 

Detenuto morì in carcere: la Coi 
europea condanna l'Ita! 

STRASBURGO — La Corte europea dei diritti umani ha reso 
a Strasburgo una sentenza sul caso di un detenuto, Giacinto Ce 
za, morto in carcere un anno fa. La corte ha condannato il govi 
di Roma per violazione della convenzione europea dei diritti 
l'uomo. Oltre alla condanna morale, la Corte ha concesso 
vedova del Colozza, un'indennità di 6 milioni di lire. 11 casi 
inizio nel 1972, quando il Colozza viene sottoposto a procedim 
penale per truffa davanti al tribunale di Roma. Nelrimpossit 
di notificargli la comunicazione giudiziaria, dato che non abi 

[)iù all'indirizzo indicato nei registri dello stato civile, il tribù 
'ha considerato latitante e l'ha giudicato in contumacia, con 

nandolo a sei anni di reclusione. Arrestato il 29 settembre 1 
Colozza ha subito sollevato un'eccezione di forma, ma i suoi ri 
sono stati respinti dalla Corte d'appello e dalla Corte di cass 
ne. Colozza è morto in carcere il 2 dicembre 1983. 

Luigi Ciavardini, terrori: 
- dei Nar scarcerato a Roi 

ROMA — È stato scarcerato per decorrenza dei termini di e 
razione preventiva Luigi Ciavardini, uno dei più noti kille 
Nar. I giudici della quarta Corte d'Assise di Roma hanno ac 
l'istanza del suo legale, l'aw. Cerquetti. Ciavardini. ritenuti 
dei fondatori del gruppo terrorista neofascista, collaborò c< 
inquirenti subiti dopo la sua cattura avvenuta a Roma nell'ot 
deU'80. Il suo nome figura in alcuni degli omicidi più ef 
compiuti dai Nar, come l'assalto alla scuola romana Giulio C 
in cui rimase ucciso un agente di Ps, l'assassinio di un altro a 
di Ps davanti all'ambasciata del Libano. La decorrenza dei te 
è scattata anche perché Ciavardini ha commesso alcuni 
quando era minorenne e la proroga ora approvata dal Pariai 
per l'entrata in vigore della nuova normativa 6ul carcere caul 
non prevedeva i delitti compiuti dai minori di 18 anni. 

Il partito 

Corso ad Albinea 
Presso l'istituto di studi comunisti «Mario Alleata». Albinea (I 
Emilia, si terrà dal 19 febbraio al 1* mano un corso per segn 
dirigenti di sezione. Il programma siu articolerà attorno ai terr 
campagna elettorale per le elezioni amministrative del 12 mag 
federazioni sono invitate a fare pervenire i nominativi dei partei 
alla segreteria dell'istituto. 

Tesseramento 
La zona di Orvieto è al 100 % con 4.549 iscritti • 141 reclutai 
La sezione di Pietraperzia, Regelbuto e Valguarnera (Enne) 
raggiunto rispettivamente il 120 e 100% e si impegnano ad i 
avanti. 
Le due sezioni di Minerbio (Bologna): Gazzetta e Bonzi hanno ri 
to il cento per cento con 33 reclutati, di cui 16 donna • una 
tessera di kire 22.350. Anche la sezione «Potetti» di Castelboli 
ha raggiunto il cento per cento con 20 reclutati. 

Convocazioni 
H comitato direttivo dai senatori comunisti è convocato per gioì 
febbraio alle ora 9. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti alto seduta 
mercoledì 13 febbraio. 

La beatificazione di Maria Goretti e il libro che la contesta 
« • « . * Discutendo della santità 

Laici e cattolici si affrontano in 
un «processo» pubblico a Milano 

MILANO — Santa Marta Goretti, rinchiusa 
nella sua teca di vetro tra fiori e sete, non si 
sarebbe mal aspettata di suscitare tante po
lemiche. E tanto meno di essere messa sotto 
accusa, come era stato malignamente an
nunciato. 

L'altra sera si è svolto, a Milano, il dlbatti-
to sotto forma di processo ampiamente spon
sorizzato, ma le parti si sono mischiate: era 
stato annunciato come un processo alla ca
nonizzazione di Maria Goretti ma a salire sul 
banco degli imputati è stato il libro di Gior
dano Bruno Guerri (Povera santa, povero as
sassino, editore Mondadori, pp. 208, L.18.000) 
che — come è noto — ha contestato la verità 
di numerosi elementi che furono alla base 
della decisione della chiesa di far santa la 
giovanissima Marta, assassinata da un bruto 
che tentava di farle violenza ti 5 luglio 1902. 
C'era l'autore, pallido e muto fino a pochi 
minuti prima della fine. E c'erano le altre 
parti. Il presidente della giuria, Luigi Firpo, 
11 giornalista cattolico Vittorio Messori, che 
figurava come difensore, Ida Magli che 
avrebbe dovuto sostenere l'accusa (ma con* 
tro chi?) e 1 due 'testimoni» Gaspare Barblel-
llnl Amldel e Riccardo Mariani. La platea 
sembrava omogenea: duecentocinquanta 
persone, né addetti ai lavori né parenti e ami
ci degli oratori, ma partigiani che, a voita a 

volta, si sono calorosamente divisi. Un dibat
tito del tutto inconcludente come processo, 
ma passionale come una sacra rappresenta
zione. 

Possibile che la santità faccia discutere 
tanto visceralmente anche 1 laici? Possìbile 
che quella 'povera santa» abbia davvero tan
to potere? Pare proprio di sì. 

Messori è partito a testa bassa, SI è messo 
malignamente a spulciare piccole inesattez
ze (a cominciare dai refusi!) e ha dovuto fer
marsi a metà dell'elenco di »errori, supposi
zioni e sciatterie» di un libro che ha definito 
un 'santino alla rovescia*. Ma ne ha ricono
sciuto anche i pregi, nella rappresentazione 
di quel 'dannati della terra» che popolavano 
le paludi pontine al tempi di Marta. 

Ida Magli ha voluto riportare la discussio
ne sulle idee, sul problemi che 11 libro ha sol" 
levato. Su quella figura di 'vergine e martire» 
che la Chiesa ha scelto a simbolo, a modello 
non In quanto bambina totalmente oppressa 
e negata nella sua Identità dalla miseria pri
ma e dalla violenza di un bruto poi, ma In 
quanto piccola donna che solo attraverso ti 
rifiuto all'atto sessuale poteva testimoniare 
se stessa e la fede. 

•E Infantile dire che quello che riguarda ì 
laici non riguarda la fede e viceversa — ha 
sostenuto la Magli. La storia d'Europa è una 

Il simbolo 
della 

«vergine 
e martire» 
accende la 

polemica 
e divide 
intellet

tuali e 
giornalisti 
intervenuti 

MILANO — Giordano Bruno Gnorri durènto g dibattito 

storia del cristianesimo e tutta la società, lai
ca e no, è costruita su quella stessa immagi
ne della donna». ' . 

A Barbteliinl Amideiè toccato di dirsi, per
ciò, d'accordo con la Magli. Ma, tornando al 
libro, si è mostrato un accusatore molto più 
acuto e Vagliente di Messori. Dopo aver «boc
cia to» il testo come tesi di laurea in storia o in 
psicologia, ha sostenuto 1 suoi molti meriti 
letterari e ha però accusato la mancanza al 
qualsiasi accenno al famoso riferimento fat
to in un discorso di Berlinguer su Maria Go
retti. Per un testo che vuole anche dare un 
ampio quadro storico, non è un particolare 
da nulla la vistone laica di un uomo al quale 
si richiamano tanti milioni (un terzo) di ita
liani. Ma, ha sostenuto sempre Barbteliinl, 
'Slamo oul non per processare, ma per recen
sire un libro e per ricordare, non per proces
sare, una fanciulla morta». Ha poi detto di 
battersi per un paese nel quale tutti possano 
pregare i propri santi, accusando implicita
mente (o forse troppo esplìcitamente) l'auto
re dì mancanza di rispetto per quei -diversi» 
che ancora accendono lumini a quella pìcco
la martire. Ha citato 1 passi sgradevoli del 
libro sulla violenza sessuale, avvicinandoli a 
certi interrogatori del processi per stupro che 
fanno rabbrividire. Poi ha toccato il punto 
centrale: è Inessenziale, in fondo, per l catto
lici sapere se la Chiesa abbia messo in moto 
questo processo di beatificazione per ragioni 
storiche e magari bassamente politiche, per
ché ali* fine chi ha fede può sempre credere 
in un intervento superiore a coronamento di 
quei plani. 

Proprio così, E ognuno, a questo punto, si è 
ritrovato con le sue fiducie e le sue preven
zioni intatte. Soltanto più inquieto. E non è 
servito granché l'intervento dello storico del 
territorio Riccardo Mariani, che ha alutato 
Guerri a studiare la orrenda miseria e degra
dazione del popolo delle paludi tra Otto e No
vecento. 

C'era sempre lì il cadavere straziato di 

J uelìa bimba di appena undici anni, fatta più 
rande e più adulta (più alta persino) dalla 

falsa e dalla vera devozione postuma 
bimba aggredita e assassinata nel terrt 
peccato. Che si difese da quel terrore Hi 
morte. *A me il processo canonico noi 
ressa» ha gridato Luigi Firpo. E Mess 
avuto buon gioco nel rispondere: 'Ma 
qui proprio per discutere di questo, 
'fabbrica del santi', della legalità del r 
nismo canonico. E questo il nucleo de 
che accusa la Chiesa di avere inventa 
santità!». 

Fischi tra il pubblico, ma alla fine 
applausi (da un'altra parte) quando lo 
Messori ha concluso: »Io non vedo cor 
che cosa questa bambina avrebbe pot 
sere più santa, più conforme al mari 
Cristo. La Chiesa l'ha fatta santa none 
che fosse, come la descrive impietosa 
Guerri, povera, sporca, analfabeta e 
bassa*. _ 

Ben detto e commorente. Afa chi i 
visto o saputo dello sfruttamento che 
ria Goretti è stato fatto perfino con i 
che la rappresentano come una sp 
Carmen Russo? E chi può negare chi 
'testimonianza di Cristo» sia stata r 
alla sola verginità e usata. In fondo, 
tutte le donne? Lo ha ricordato Ida ì 
Barbteliinl, ancora una volta, ha fai 
ma poi ha appassionatamente 'testi 
to», anche lui, che 'Maria Goretti resi 
perché possedeva solo quelle poche e 
le avevano insegnato e tutta la libertà 
avuto è stata di dire no a quello che e 
rava peccato. Ha esercitato così U sui 
minimo di libertà». 

Alla fine sull'uditorio diviso si è h 
voce dell'autore che, giovane, pallido 
appariva pericolosamente impari ali 
E invece no. Con poche taglienti bat 
dimostrato fin troppo sicuro, e spi 
brillante, per riuscire del tutto slr 
Succede a quelli che hanno ragione (e 
so) di non avere pietà per gli errori e 
degli altri. Ma per lui parla il libro, 

I Maria Novell 
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